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iL MASS LCCIO VU1.JCANICO DI M.TE ARCI 

(SARUEGNA CE N'f RO-OCClDEN'rALE) 

(Nota preliminare) 

JhASBUN'rO. _ Viene I)resa in eSllme 1:1 ~uceel:l$ione delle mnnifesta;sioni ,'ul· 
cnniche del m~Rsiceio di Monto Arei (Sardegna centro-occidentale), Ad nn prime 
cielo ,'ulcanico 8ottomarino intrumioecnico (pillow la"as, ialoc lnstiti, brecce di 
ellpl08ione) 80no sueeedute, nel l)liocene, muni restutioni, in generalo lavicbe, di 
rioliti, alcnlitrnchiti e Intiti , ricoper te, a loro voltll , da. OIItcse eol:lte ba!!ollitichc. 
Nel !!Cttoro occidcntale nftiorlillo anchc undesiti basaltiche, 

Su!!" bn~1; di lIumeto~i mlo,'i dati chimici e delle caratteri8tiche petrograticlle 
rlseontrlltc, "cnjtOno succintamente ril)Or13ti i ellrattcri petrochimiei e l'in(IUadtu· 
lIIeuw clauifieati,'o. 

ABSTSACT. - The Monte Atei com l)iu (central ·western Sardinia) consistB ot 
mnlly rock type8. Thc older (mioeenie) ,'olcanics IIrc ~ubUlurine j)roducts (pil1ow 
hWIIS, hrllioelastitcs, c:rp!osioll breceiuI) wbich wcrc fol1owcd by rhyoli tCII (3.1 
m.y.), alkali traehytcs uuù lutltes begining during the upper Plioeene; in thc 
WOI:Itllrll Me:1 of t lo c cOlllplc:< ,.l~o b'Il!.ullic IIl1dcsites occur. }'iually c:dellsi\'e basal­
tic flow8 co\'crcd the roeh mentiolled ROO\'t!. 

011 thc bnsis of mUlIy ncw chemicnl <llIlIl y.ICS a lld of pctrographie dnta, thc 
e1assifieation anù some petroehemieal chnraetcr~ of thc roek. aro rcportcd. 

Introduzione. 

Nella. presente nota, n. carattere pl'eliminare, vengono riportat i i 
primi riSllltati delle ricerehe geopet rografiehe sull'area. vulcanica di 
M. Arei, già da. tem po intra prese dall ' fstituto di U ineralogia e Petro· 

(.) htituti di P etrografill l) Mineralogia dcIl'UnÌ\·cr8ità di Parma. 
(_.) btituto di :Mincralogiu e 1)ct rogralia deU'UnÌ\'Cl'1lità di Caglinri. 
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grnfia dcll 'U nivcrsi,w. di Cllgliari, e t.utt 'ora in corso, in collaborllzione 
con gli Istitut i di Petrografia e Mineralogia dell'Università di Parma. 

11 complesso vulcanico di M. Arci ( F. 217 della carta d ' hnli;l, 
l GM) è situato nella Sa.rdegna centro-occidentale sul bordo oriellt~,le 

<.Iella. fOS&~ del Ca.mpidano (Fig . .1 ), il, ci.rea 25 Km dal complesso 
vu lcanico del Montiferro, ubicato a NN\V della zona in esame, all' in­
crocio dci sistemi di faglie del ~lllrghi!le e del Ca mpida no ( DEIU U, 

1964; DER! U et al. .1973 in stam pa). 

Ù\ M .... UIOHA (1857), W .\ SlIISG'I'ON (1913), VARDAllASSO (1949), Mo!':­

TAW O (195]), D ESIO (1953), L .wllo c DERlu (1957), ATZESI (1958 il e b; 

1959), CIIAn:s e ZIES (1962) e MACCIOS I (1969, 1973 in stampa) sono 

i soli autori che si SOno occupati del ùlflSSiccio di M, Arei, descriven­
done le camtì.e.r istiche geologi che esscnzÌ.llli ci o definendo alcwli tipi 
litologic.i fondameuulli; in particolare Washiugton ha. riportato dati 
petroc.himici su alcune vulcaniti affiornnti ncl !K'ttore meridionale e 
:Mnccioni sulle lIlanifestnzioni Ci:fUSiv8 sottomnrill e intl·amioce.niche della 
fllsc.ia orientale. Rece.ntemente BEJ.LUOl!lSI et al. (1970) e BIOA1--Z1 et 
al. (1971) hanno effettuato dntazioni assolute su campioni di ossidiane 
della zona di Conca Oan nas. 

Successione &elle manifestazioni vulcaniche. 

l prodotti dell 'attività vulcanica che attuilimentc si rinvengono 
nell 'n rea di M. Arci, sono riferibili Il due momenti cronologicn mente 
distinti: Wl p rimo intramiocenCG con bllsalti ad alto conten uto in a l­
Imuina, Wl secondo pliocenico responsabile dllpprilllll della messa in 
posto di vulcaniti mediamente o mOlt.o dif[ercnziate (fino Il doliti), 
successivamente, di lave basic.he che cORtituiscollo i vasti espalldilllenti 
di copertura del massiccio. 

l..e manifestazioni più a.nt,iche, costituite dn vulcEmiti sottomarine 
(pillow la.U(/~, 'ialocltlsliti, brecce d'csplosimUl ), affiol'llilO in tutta la 
parte orientale e sono comprese entro sedimenti marnoso-arenacei di 
età aquitan illna (formazione della l\Iarmi lla, CItERCm , 1971). 

Nel.la zona in esame sono assenti termini litologici ri[eri bili all' in· 
tervallo com preso trlL l'AquittUliano e il Pliocene superiore per cui è 
dif[jcil~ stabilire se nel lungo periodo di tempo intercorso tra. la prima 
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fase vulcanica c la. successiva plioccnica vi siallo stati altri episodi 
vulca nici. 
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.t'ig. l , - Sclicllln geologico dcII:, Sardegna. l Mas, 
siccio vulcanico di Monte Arei. 2 ' :.la$l!iccio vulcanico 
del Montiferro, 3 ' Roeec \'ulcaniehc c sedimcntaria ter, 
ziarie Il qUll.tcrnurie (grl,ben). 4 • Roecc intrusi\'c, 
metamorfiehc e I!<.:dimllntaric Ilre -ellllozoiehe (horat ). 
Sono d llort" tc llnche lo faglie prinei Jlllli della regione 
(CocoZZA, 1972). 

11 v,ù.cf\JIi smo plioccnico comprende vuri tipi di vuIcaniti. Allo 
stato attuale delle nost re conoscenze di cam pagna i primi prodotti vul-
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eanici di tale periodo sono l'Uppre6Clltati da noliti (e) in facies la­
vica, di c fO.!lln hl.\' ILS:t C perlitiea eon ossidiane di età 3.1 ± 0.3 M.A. 
(tracce di fissioll e, B IOAY .. ZI et al., U.l71) e 3.1 ± 0.1 M.A. (Kj Ar, BEL­
LUOlliNI et alo , ] 9iO). Nell a. parte meridioJl<lle c in pllrticolare nel set­
tore nord-orienta le, sopra di esse si rinvengono, talora, bancate tufaeee 
della stessa na.turll. 

Ad Wl successivo limitlLto periodo di sh!.s i, testimollillto nell 'area 
meridionuJe dall 'erosione delle colat e riolitiche ( località Conca Cannas), 
seguì I 'emissione di (I,lcalilrackit i (T y), diffuse a. sud e a est, c laliti 

U o) disll'ibui te, principalmente, nel settore centrO-scttelltriouale. 
1 rapporti giMiturali tra. riolili , t rachiti e latiti SOtlO osservabili 

in località Conca Cannas, Scala Antrllxioni e Perdas Ul'ias. 
Le rioliti sono ricol>crte, nel settore occidentale, da. a1ldesi/i ba$al­

tiche (c and~iti ipcl's teniche :t di W ,\SUlKOT0 1\, 1913). 

Oltre che da 3udesitui basaJ t iche, i tcrmini superiori della se­
quenza vulcanica sono rllJ}J)resentll. ti da molteplici episodi basaltici 
(fll , {J2), con earatteristichc petl'ogl'nfiehe e chimiche varic, ricoprenti 
quasi per intero l 'edifjcio vulcanico. 

Beli poeo si può dire sui centri di emissione delle d iverse vulca­
niti, essendo per lo più obliterllti dall e ultime Jllanifestazioni basalti­
che j queste verosimilmente furono alimentate da frat ture o centri pun­
tifonni alliJl ca.ti idl ' in circa in dit'e'"l.ione N-S (allineamento delle gu­
glie delle TrebiJl e e filoni di lo<:. l\ cqua Frida C ls 1.IUflLS dil'ctti al­
l ' in cirCR N 50 _H)'> W). 

Caratteristiche petrografiche e chimiche. 

Qui di seguito l'iport illmo WlIl succint a descrizione petrografica 
dei li.toti pi p6neipali llllitamcllte allc loro CllrllttCl'istichc chimiche e 
classiIicative (1'ab. l , figg. 2, 3). 

PILLQW I..AVAS I"TRAMl f'lCE"lcm: (/1) (I ) - Costituiscono colatc sot, 
tomarine di lave bas.!ùticht! calcalcalille - con chimism o di c high 
alumina. basnlts :t (1\ uso, .1968) (Fig. 2) - presenlnnt i caratteri IIn8-

(') Nell'llll() delle sigle dei tipi litologici sono state scguile le indiea~ioni 

delle re.:enli c Norme I,er il rilél\"<tulcnto ùei terreni vulcanici :., Comitato geolo­
gico, Roma, aprile '74.. 
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loghi ai prodotti basaltici associati alle serie calcrucaJine oligo-mioee­
niehc dclla Sardegna occidentale. 

J.m struttura deJllt roccia è porfirica ipocristallilla con fellocri­
stalli di plagioclasio prevalente (An 65-68), per lo più in agglomerati, 
e subordinA.tamente, di clinopirosscno augitioo (c/",... 42"; 2Vr ...... 57°), 
ortopirosseno e olivina crisolitica quasi completamcnte «scrpentiniz­
zilta:ti la pasta. di fondo è plllgiociasica (An"" 56) e clinopirosseuica 
con matrice vetroso-cloritiCll (MACCIONI, 1969, 1973 in stampa). 

UIOLITI (e) - Queste \'UIClllliti sono presellt.i in faeies lavicn, di 
« (oalll-lllvaS :t e pcrliticll con ossidiane; tale associazionc è ben visi· 
bile in localihì Conea Call1l!LS, mentre altrove possono man care uno 
O due dei tcnniJli soprachmeati. 

Le lave sono i tipi più diffusi arealmente, con eara.tteristiche pe­
trografiche variabili i l'Aspetto macroscopico è ora nlfLSSivo ora lastri­
form e eon strutture debolmente porfiriche da ipocristnlline a vetrose, 
tessiture per lo più fluidali, con isorentazione della biotite, o, talora, 
sfcrulitiche. I la paragellesi, intratelluriea è rappresentata essenzial­
mente da fenocristalli di sanidino [O.A.P ....... .l (010); 2V~ 300-400], 
scarso oligoclasio (An 15-25) c biotite. T~a pasta. di fondo, qU8.J1do 
cr istallina, è quarzoso-feldspntica con scarsa biotite e minuti aghetti 
clinopirossenici. 

L'episodio riolitico di tipo « foam 18vas:. risulta sempre collegato 
all e fllcics perlitiche e si pl'cscntn con due aspctti C8rnttet'Ìstici fon­
dame.ntali: la struttura più diffusa è finemente veseicolare con ben svio 
luppate ( fino a 2-3 mm.) lamc1Jp. biotitiche, l'altra è grossolanamente 
vtlCuclare talora con bandc fluidali. 

Lc pcrliti, piuttosto difftLSe, ~ono a loro , 'olta essere ricondoUe 
a due tipi litologiei fondamentali: l'uno di color giallo oera.-rossiceio, 
f riabile, di aspetto granularc, l'altro, grigiO-perla, per lo più fibroso, 
rnrnmento con piccoli fe nocrismlli alca1ifeldspatiei e biotitiei, conte­
nente nuclei di ossidiane con dimensioni variabili (da pochi millime­
tri a qualche decimetro). 

Tn bASe Alle caratteristiche normative i t ipi petrografici analiz­
zati sono classificabili come a.lcalirioliti (STRECKEISEN, 1967). 

ANDESITI BASALlrICITE (a {J) - Affiorano principalmente nel settore 
occidcntfLle in colate con giacitura e aspetto macrQSC(lpico simile alle 
lave basaltiche. 

• 
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T ABELLA l. - Caratteristiche chimiche df}i t-i.pi litowO·ici fondomenta.t;. 
affiOl'an/i nel massiccio di ill. A"ci. 

( I ntcrva!li d; varIaZIOne dai dati chimic i attualmente " disPQsizione) 

l 2 3 4 
(6) ( ' ) (4) (5) 

SiO. 4i.l -50.6 70.5 -74.6 12.4 -i3. 1 54.4 ·56.3 
TiO. 0.6 - I.O 0.08· 0.4 7- 0.10- 0.3S- 1.5 - 2.2-
AI,O, 16.0 -19.0 12.1 -14.4 13.7 ·14.1 13.9 ·16.3 
P eO tot. 6.6 - 8.7 13 - 1.9 1.3 2.0 7.5 8.6 
GaO ] 0.7 -12.6 0.6 1.0 0.6 - 0.8 6.1 7.0 
MgO 4.0 - 5.9 0.12· 0.49 0.10- 0.37 5.3 8.4 
Na,O 2.0 - 2.6 3.3 3.7 3.3 - 4.0 3.1 4.3 
K ,O 0.2 . 0.5 4.8 - 5.3 5.1 . 5.4 0.8 1.8 
P.O, 0.08· 0.18 0.08- 0.11 0.07· 0.08 0.19· 0.44-
P. l'. 2.3 - 6.9 1.4 3.3 0.8 - 1.3 1.5 - 3.2 
(comllrcs" H,O-) 

5 6 7 8 
(5) ( 7) ( ' ) (5) 

SiO. 64 .3 -67.2 62.9 -63.2 47.6 -51.5 50.0 -52 .6 
TiO. 0.7 1.2- 1.1 1.3 1.6 - 2.2 lA . 1.7 
AI,O, 15.1 -16.2 14.9 -15.] 14.5 ·]6.1 15.0 -16.1 
FeO tot . 3.0 3.5 4.7 - 5.7 8.1 9.6 8.6 9.4 
CnO 1.0 1.3 2.9 - 3.5 6.3 8.1 6.7 8.2 
MgO OA 0.7 1.9 2.2 5.5 8.8 5.7 6.6 
Na,O 4.9 . 5.3 3.8 - 4.4 3.4 4.0 3.5 '.0 
K,o 5.9 6.5 3.8 - 4.1 1.4 ,.4 0.6 1.1 
P ,O, 0.16· 0.18 0.30- 0.4 7 0.30- 0.57 0. 17· 0.25 
P.F. O. , . 0.8 1.5 . 2.2 1.0 - 1.6 1.0 1.4 
(compresa A.O- ) 

l P illow Il,,,,, s intramioeeniehc (fi) (6 analisi : MACCIONI, 1969 e 1973, in stampa.). 
2 - Rio!i!.i perlitiehe e ossidill1lc (g) (2 Imnlisi : am~L M"cclO:oI[; 2 analisi: 

WASTllN(l1:0S, ]913). 
3 Rioli t i in (aeies l"l-ica O di t03 rn la'-:Js CI!) (3 iln:t!isi: ,cnal. },!.4.CClOst; 

I annlisi : \VASH INo'ro:>, 1913 ). 
4 Andesiti basaltiche ( <<fJ) (4 a nalisi: anaL BF.OOALUVA,MAcCION1, VK..'1TUItELLI; 

l ,malisi: WASHIN(;TON, 1913). 
5 AlC'llitrachiti ( r r) (3 aualisi : anal. Br.ccAI.uV.\, "MACCIO!{J, VENTUKF.LLl i l una­

li~i: WASIIINGml', ]913; l allalisi : CIIAYF.S et al., 1962). 
6 - r.. .. \titi (1a ) ( i anali~i : allal. BECCALU\'A, ~rACCIO:>I, VF.NTURF.t.LI ). 
7 B~s~lti:l tell!lcnza 3lcali"'l ({l,) ( 4 allali~i : ana\. 1h:cC,\.LUVA, MACCIONI, VES_ 

TURELLi). 
8 Bnsalli a tcndcllzn subakalilla ({l.) (5 1Illali8i: anal. Br.CCALUVA, ),L!.CCIO:>I, 

VK.."TuaF.I.LI). 

() Numero di analis i . 
• Valori anomali in eccesso; (lati di \VASIII:>O'l'Ol' ( 1913). 

N. R - L...,. tabcl1a si riferisce cselusi l'amcnt c ni litotipi fondamcntali; non sono 
inclnsi (l,di chimici di facie.'! a composizione intcnnc(Ua pure I)rescnti nel­
l'arcu. 
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La struttura è generalmente afanitica e le tessiture va.riall O da 

doleritiche a intersertnli; la. roccia il eostituita essenzialmente da mi­
croliti plagioelasici ben sviluppati (An 40-55; dimensioni fino a 2 mm.), 
da crista lli subedrali ortopirossenici (2V" 7Ù"-85°) e da augite in quan· 
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1-'ig.:!. Diagramma ( Na,O+ K.o)- SiO,. I . Campo delltl 
tlerie al~a1inn. I I . o.l1"PO delh. 6eri~ degli c high-alumina On· 
lIfIItS :' . ITI . Cnmpo della serie tholeitiea (Oinppon~, Maneiuriu, 
Coren ; KUNO, 111(8). U\ lineA trattc~~iata 'epllT!1 la serie tho· 
leit ica da quelln IIlealina ( Hawaii; M cDoNALD c KATSUM, ]964 ). 

BII8ll ti a tendenza "abnlcalina (fI,) 

Ba~lIlti Il t ondellzu ulenlina (fI,) 

+ + + + + I .• atiti (.i.o) 

+ . + . +. Alenlitraehiti ( rr) 

----- Al\d~iti bas:lltiehe ( aJl )j • cl\nd~ite iperstc· 
nlca. di WAS lIIXOTOliI , 1913. 

o · o . o . o· Rioliti ( !.I) 

Pillow la"aa intralllioceniche (f/). 

tit! nettamente subordina.ta, di dimension i più ridotte, per lo più in 
posizionc intersertalc; rara l'olivina in cristfllli corrosi e in via di 
trasformazion e iddingsitica. Ossidi opach i e vetro di color brunastro 
sono alqua.nto diffusi. 
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La denominazione «andesiti bILlsat.iehe» è stata dII., noi attribuita 
1Il base all' iudiee di colore relatiwunentc basso e alle caratteristiche 
petroehim ichc intermedie tra quelJe delle andesiti e dei basalti. 

ALCA1,ITR.\CUlTI (1 y) _ Cootituiseono potenti eolate interessate da 
marcati processi nbrasivi ehe determinano la formazione di nicchie e 
taroni. HallllO coloE"e gl"lglO con sfumature rossastre e struttura for-

FeOlol 

Fig. 3. - Dillgrullunu (Na.O + K.o)· FeO tot. - MgO. I . Campo 
delln serie Iligeoni tiea. II . CUIIIIIO della serie iper8tcniea ( hu· 
H,rk ... ne regioni KUl'O, 19G8). Simboli eome in Fig. 2. 

temente porfiriea l>er abbondant.i fenocristalli di snnidino (Or 41.2· 
Ab 53.0 - An 5.8, secon do i dati di CUAYES e ZIES, 1962) - talora con 
nuclei oltgoelnsic i - e più scarsi di augite, ipersten e (2V" ::::: 62<'-64°) e 
biotite ; sono presellti inoltre rari e ridotti individui olivinici iddingsi­
tiZ1..ati. La matrice da oloeristallinfl. a ipocristallilla, è essenzialmente 
felds]:mtieo-silie ica con gNillulaziolli di clillopirosseno e opachi. 

Il chimismo e In posizione di queste rocce nel diagramma di Fig. 2 
evi denziano il 101"0 carattere alcalino e sovrassnturo. 
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LATITI (i- o) - Affi()rano prevn lcntemcnte ilei settorc centrO-set.­
lenlrionale dcll 'edifici() vulcanic(), in potenti espandimenti caratteriz­
za.bi da una. fessumzionc Instriforme. 

La lava presenta, generalmcnte., un colore di [ond() grigiO-[err() 
su cui spiccan() abbondanti fenocristillii alldesin.ici ( An 30-40), piii 
scarsi ortopirosscnici (2V" vlu-iabil e da 65° Il 85°) e rari illdividui au­
gitici (cl r:::::: 45"; 2V1 = 54°) e oliviniei. I.la. mesostasi a tessitura Wn­
denzialmcnte f lu idale, per lo più ipocristallina, è costituita da micr().. 
liti plagioclasic i, da minuti pl-ismetti pirosscnici e da granulazioni di 
ossidi di fcrro. Son() fl-equenti inclusi fe miei. 

In base ai cnratteri nonnativ i (Iucste rocce sono riportabili a tipi 
latitiei fortemente sovrnSSllturi (qua rzo-Intiti, STRECKEISEN, 1967)_ 

llA8AUfi {{lI {l2) . Come già aeecnnlllo, costiluisc()no, insieme aJle 
andesiti basaltichc, gli ultimi prodotti dell 'altività vulca:nica rico­
prendo con colate successivc le ,-ulcllniti precedentemente descritte. 

Per il 101-0 ch imismo ('l'ab. I ) e pcr i Cl1rlL.tte ri mineralogici, essi 
risult8n() da alcalini a intermedi tra la serie a lcalina e tholeiitica, 
come evidenziato anche dal diagramma alcali-sii ice di Fig. 2, dove le 
roccc in esame cadono in prossimitit o Il cavall() della linca di demar­
cazione t,ra olcnli basalti e c high.ahuniua. basaltS:t (Kuso, 1968) e di 
quella t ra ser ie alcalina. c scrie tholeiitica hall'Aiiana (Mc D O:-<ALI) e 
K.'\TSUIL\, 1964). 

Nell'ambito delle manifestazioni basaltiche di copertura., è stata 
opcmtll una suddivisione prcliminlll'e iII base ai caratteri chimici c 
petrograiiei . Un primo gr uppo ({lI) è costitui to da basalti con chimi­
smo a. tenden1,8. alcalina. Essi hanno struttu ra porfirica per fenocri ­
stalli, in proporzioni variabili, di plngic>clasio (An 53-60), ()Iivina cri ­
solitica ( 2V,...., 90u) , talora, prc\'alcnte. e in via di t rasformazione iddiJlg­
sitica, raro ort()pirossen() (2V" == 78°_85°) bordato da Wla granulazione 
olivinica, e clin()pirosscno a ugi tico. 1.J.I1 pasta fondamentale a tessitura da 
isotropa a fl uidldc, è costituitn da microliti plagioclasici e clinopiros­
sen ici, olivina e diffusi minerali opaclli. 

Il secondo gruppo c()m prende basalti a tendcnza subalcalina ({l2) 

che affiorano abbondalltelllente nelle parti periferiche del massiccio. 
Qucsw ultime lave mostro no strutlura seriata con vetro in posizionc 
interstiziale. I costituenti mineralogici fondamentali, sono rappresen­
tati da plagoclasio (An 50-54), oJi"i lla (2V" ,.., 88°-90") fortemente id-
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dingsitizznta, pirossCliO nugitico cd ortopirosseno (2V,,"'" 80"-86°), que­
st 'ultimo per lo più previliente rispetto AI c1inopirossello. Raramente ( ri­
lievi delle Trebine) In roccia è a grltlllt grossa con tessitura doleritica . 

P CI' i caratteri ginciturali, petl"o<,; rafici e chimici le serie basalti­
che di copertura descritte in questo paragrafo mostrnno aJHl logi~, con 
le manifestazioni effusive della giara di Gesturi ( LAURO, 1937) affio­
ranti circa .10 Km ad oriente del massiccio vulcanico di M. Arci, 

• • • 

~onostAnte i nUIlH'rosi dati già a disposizione, o in corso di cla­
borazionc, ci sembra Ancora prematuro avanzare una interprctazione 
della storia cvolutiva e pet.rogenet ica del massiccio vulcanico di M. Arei. 
Tutta.vin, aneh e se in via del tutto preliminare, possono essere espresse 
alcune considerazioni e ipotesi di lavoro. 

I baslliti intramiocenici ad alto contenuto in allumina. rappresen­
tano manifestazioni sottomarine ricollegabili, per cronologia e carntteri 
magmntologiei, al vul cnniSlllo cnlcalcn-lino o\igo-miocenico am piamente 
diffuso in Snrdegna e oggetto di studio da parte di numerosi Autori; 
infatti per le ca ratteristiche petrografiche e talune peculiarità chimiche 
(elevato tenore in AI 20 3 e CaO, e basso in Ti02) essi si differenziano 
nettamente dai basalti di coperturll ptio-quaternari. 

I l vulcsmismo pliocCllico di il'lonte Arci - responsabile della 
messa in post.o di prodotti con ehimismo da rioliueo a basaltico -
eronologicamente si inquadra nell'ambito del vulcanismo recente Sardo, 
eOllucsso all ' instaurazione di WlII tetwnica distensiva regionale che ha 
interossllto anche l 'area tirrenica adiacente. 

La risalita di mngmi basa.ltici da profond ità non molto elevate e 
una sUCecssi"a differenziazione per cristallizzazionc frazionata (sepa­
razione d i fasi femiche c di abbondlln te plagioclasio) a non gr8Jldi pro­
fondità nella crosta, potrebbe in teoria giustificare una evoluzione mag­
matica. fÌllO a tennini riolitici quale si riscontra a. M. Arei; Wl an da­
mento evolutivo divergente o fenomeni differenzial ivi più complessi, 
dovrebbero però essere invocati per In genesi delle alcalitrachiti. 

Per giustificare la precoce effusione dei prodotti magmatici più 
e,'oluti, si potrebbe pensa,re che i primi fusi bllsaltiei, risalendo nella 
crosta in zon e di intcnsn fess urllzione e dislocazione, vi sin no rimasti 
intrappolati differenziandosi anche notevolmente. h l un secondo mo-
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mento, l 'apertura di fratture profon de avrebbe permesso la fuoruscita 
dei termini basici di copertura scarsamente differen ziati e con ca rat­
teristiche petrochimiche piuttosto \",\l'iabili, giustificate daUa comples­
sità. tett onic8 dcII 'a rea. connCSS8., in particolare, ai sistemi di fag li(' 
subparfl.llele dci bordo orientale del Cllm pidano. 
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